
MESSA VOTIVA 
DI SANTA MARIA DEL FONTE

Se non si svolgono particolari celebrazioni solenni o non ci sono motivi pastorali validi, non  
è opportuno interrompere il ciclo feriale delle letture.
I testi che seguono possono essere sostituiti da altri presi dal Comune della Beata Vergine  
Maria oppure dal Lezionario per le Messe della Beata Vergine Maria.

PRIMA LETTURA
Prendete la via giusta e tornate al Signore.

Dal libro del profeta Osea
14, 2-3. 4b-10

Torna, Israele, al Signore, tuo Dio,
poiché hai inciampato nella tua iniquità.
Preparate le parole da dire
e tornate al Signore;
ditegli: “Togli ogni iniquità,
accetta ciò che è bene:
non offerta di tori immolati,
ma la lode delle nostre labbra.
Non chiameremo più “dio nostro”
l’opera delle nostre mani,
perché presso di te l’orfano trova misericordia”.
“Io li guarirò dalla loro infedeltà,
li amerò profondamente,
poiché la mia ira si è allontanata da loro.
Sarò come rugiada per Israele;
fiorirà come un giglio
e metterà radici come un albero del Libano,
si spanderanno i suoi germogli
e avrà la bellezza dell’olivo
e la fragranza del Libano.



Ritorneranno a sedersi alla mia ombra,
faranno rivivere il grano,
fioriranno come le vigne,
saranno famosi come il vino del Libano.
Che ho ancora in comune con gli idoli, o Èfraim?
Io l’esaudisco e veglio su di lui;
io sono come un cipresso sempre verde,
il tuo frutto è opera mia”.
Chi è saggio comprenda queste cose,
chi ha intelligenza le comprenda;
poiché rette sono le vie del Signore,
i giusti camminano in esse,
mentre i malvagi v’inciampano. 

Parola di Dio.



Oppure:

PRIMA LETTURA
Nel tempo del pellegrinaggio vivete da risorti.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
1, 13-21

Fratelli,  cingendo i  fianchi  della  vostra mente  e  restando 
sobri, ponete tutta la vostra speranza in quella grazia che vi 
sarà data quando Gesù Cristo si manifesterà. 
Come figli  obbedienti,  non conformatevi  ai  desideri  di  un 
tempo,  quando  eravate  nell’ignoranza,  ma,  come il  Santo 
che  vi  ha  chiamati,  diventate  santi  anche  voi  in  tutta  la 
vostra condotta.   Poiché sta scritto:  Sarete santi,  perché io  
sono santo.
E se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, giudica 
ciascuno secondo le proprie opere, comportatevi con timore 
di Dio nel tempo in cui vivete quaggiù come stranieri. 
Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e 
oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta, ereditata dai 
padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza di-
fetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della 
fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato 
per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risusci-
tato dai morti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede 
e la vostra speranza siano rivolte a Dio.

Parola di Dio.



NEL TEMPO PASQUALE

PRIMA LETTURA
Erano concordi nella preghiera con Maria.

Dagli Atti degli Apostoli
1, 12-14

[Dopo che Gesù fu assunto in cielo,] i discepoli ritornarono 
a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a 
Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sa-
bato. 
Entrati  in  città,  salirono  nella  stanza  al  piano  superiore, 
dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giaco-
mo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Gia-
como figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Gia-
como. 
Tutti questi  erano perseveranti e concordi nella preghiera, 
insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai 
fratelli di lui.

Parola di Dio.



SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 121

R.   Andiamo con gioia alla casa del Signore.

Quale gioia, quando mi dissero:
«Andremo alla casa del Signore!».
Già sono fermi i nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme!   R.

Chiedete pace per Gerusalemme:
vivano sicuri quelli che ti amano;
sia pace nelle tue mura,
sicurezza nei tuoi palazzi.   R.

Per i miei fratelli e i miei amici
io dirò: «Su te sia pace!».
Per la casa del Signore nostro Dio,
chiederò per te il bene.   R.

CANTO AL VANGELO

R.   Alleluia, alleluia.

O Vergine e Sposa, tu accogli la Parola di Dio,
attesa da tutta la creazione.

R.   Alleluia.



VANGELO
Fate quello che vi dirà.

             Dal vangelo secondo Giovanni
                  2, 1-11

In quel tempo vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e 
c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù 
con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non 
hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non  è  ancora  giunta  la  mia  ora».  Sua  madre  disse  ai 
servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale 
dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 
E  Gesù  disse  loro:  «Riempite  d’acqua  le  anfore»;  e  le 
riempirono  fino  all’orlo.  Disse  loro  di  nuovo:  «Ora 
prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed 
essi  gliene  portarono.  Come  ebbe  assaggiato  l’acqua 
diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non 
sapeva  da  dove  venisse,  ma  lo  sapevano  i  servitori  che 
avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti 
mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già 
bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da 
Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero 
in lui.

Parola del Signore.


